
L’attività di cuoco a domicilio del cliente non rientra nell’attività di somministrazione di alimenti e 

bevande ma di prestazione di servizio e quindi di attività artigianale; l’interessato infatti si limita a 

mettere a disposizione del cliente solamente la propria professionalità e la propria manualità, 

utilizzando strutture, prodotti e attrezzature che gli sono messi a disposizione dalla persona che lo 

ha incaricato. 

 


